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Nuovi materiali e nuove tecnologie per ridurre i costi 
migliorando i risultati

RISARCIMENTI PER I 
PRODOTTI DIFETTOSI

a cura di Francesco Quintiliani e 
Uffi cio tecnico della Sapri Broker

Nuove direttive europee per le 
Compagnie di assicurazioni: 
i danni provocati da oggetti de-
stinati ad uso professionale sono 
sottratti dall’ambito di applica-
zione della direttiva comunitaria 
85/374/Cee sulla responsabilità 
per danno da prodotti difetto-
si. Gli Stati, però, sono liberi di 
applicare lo stesso regime di re-
sponsabilità assoluta che tutela 
il consumatore, introdotto con 
la direttiva, anche nei casi in cui 
i prodotti siano utilizzati per fi ni 
professionali. Lo ha chiarito la 
Corte di giustizia della CE con 
sentenza del 4.06.09  a seguito 
di un rinvio pregiudiziale della 
Corte di cassazione francese, alle 
prese con una controversia tra 
una ditta di manutenzione degli 
impianti elettrogeni di un ospe-
dale e l’azienda che ha prodotto 
l’alternatore, causa di un incen-
dio. La ditta di manutenzione 
aveva riparato i danni materiali 
all’ospedale e aveva poi agito 
contro il produttore. Condannato 
dalla  Corte di appello di Lione al 
risarcimento dei danni alla ditta 
di manutenzione, dinanzi alla 
Cassazione il produttore ha ecce-
pito che l’obbligo di sicurezza che 
grava sul venditore non riguarda 
i danni causati da oggetti desti-
nati ad uso professionale. Questo 
perché la Direttiva comunitaria, 
che aderisce a un regime di re-
sponsabilità oggettiva nella quale 

il consumatore deve solo provare 
che si è verifi cato il danno, che il 
prodotto è difettoso e che sussi-
ste un nesso causale tra difetto e 
danno, è inapplicabile se il dan-
neggiato non utilizza il bene per 
uso o consumo privato. Una tesi 
non condivisa dalla Corte di giu-
stizia. È vero – osservano gli euro-
giudici – che la direttiva (recepita 
in Italia con D.lgs. 2.02.01 n. 25) 
fi ssa un chiaro limite soggettivo 
nell’applicazione della responsa-
bilità per danno da prodotti di-
fettosi ai soli consumatori, ma ciò 
non toglie che gli Stati, nei settori 
esclusi dall’ambito della direttiva, 
godano di ampia libertà e possa-
no adottare un sistema identico 
a quello della direttiva, basato 
sulla responsabilità assoluta. Di 
conseguenza, se per la direttiva il 
produttore risponde indipenden-
temente dalla colpa per i danni 
causati da un suo prodotto a con-
sumatori, nulla esclude che giudi-
ci o legislatori nazionali estenda-
no il regime ai casi in cui l’utilizzo 
del bene rientri tra i fi ni profes-
sionali. Giusto, quindi, escludere 
l’applicazione della direttiva nelle 
situazioni in cui il prodotto è stato 
impiegato per motivi non privati. 
Ma la Corte respinge la tesi se-
condo la quale la direttiva impe-
direbbe agli Stati di prevedere un 
regime di responsabilità fondato 
sugli stessi elementi dell’atto co-
munitario.
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Confi ndustria Grosseto ha sottoscritto dal 2007 un accordo di colla-
borazione per l’erogazione di servizi di consulenza ed assistenza nel 
comparto assicurativo con Sapri Broker S.r.l., azienda associata a 
Confi ndustria. Un servizio che ha reso possibile per numerose aziende 
un risparmio in termini di convenienza economica e di miglioramento 
delle condizioni di assicurazione, ora esteso a tutti gli associati di 
Siena e Arezzo. La Sapri S.r.l. Broker di assicurazione è una società 
di intermediazione e consulenza assicurativa, con sedi a Roma, Gros-
seto, Milano, Trento e Palermo. Tel. 06.98961.100 fax 06.6892092
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una tecnologia sostenibile in 
grado di fare energia rinnovabi-
le a costi uguali ai combustibili 
fossili. 
“Il problema del fotovoltaico – 
prosegue Taliani – è intrinseca-
mente un problema di costi, allo 
stato attuale il silicio costa trop-
po e quindi non è economica-
mente sostenibile, se non attra-
verso il sussidio dello Stato. Ma 
una tecnologia, per affrontare 
con successo il mercato, deve 
essere in grado di sostenersi da 
sola. Una via d’uscita da questa 
sorta di loop sono proprio le cel-
le fotovoltaiche che usano altri 
materiali e utilizzano tecnolo-
gie che costano meno”.
“Un altro aspetto ugualmen-
te importante, a nostro avviso 
– aggiunge Taliani –, è riuscire 
a creare aziende innovative ad 
alta vocazione tecnologia col-
legate al territorio. Poter rea-
lizzare progetti capaci di creare 
nuovi brevetti, per esportare la 
nostra innovazione e la nostra 
tecnologia. L’indotto di questo 
settore coinvolge il manifattu-
riero, come, ad esempio, il set-
tore meccanico ed il vetro, ed è 
anche per questo molto interes-
sante per le industrie che ope-
rano in Toscana, che dispongo-
no di un capitale umano di alto 
valore. Il settore dell’energia 

fotovoltaica può offrire molte 
opportunità, che vanno oltre 
gli aspetti più evidenti, come 
l’importanza che l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili può avere per 
l’ambiente. L’installazione dei 
pannelli solari è una di queste 
opportunità, ma se le tecnolo-
gie che utilizziamo sono cre-
ate e prodotte da altri paesi, le 
possibilità di sviluppo saranno 
sempre limitate. 
Per questo, sviluppare tecno-
logie italiane proprietarie può 
diventare un fattore fondamen-
tale, per la capacità di produrre 
effetti anche a lungo termine, 
come la creazione di nuovi po-
sti di lavoro e l’espansione ver-
so i mercati esteri”.
“La strada – conclude Talia-
ni – è occupare dei settori di 
produzioni del manufatturiero 
che siano ricchi dal punto di 
vista della creazione di posti di 
lavoro, di opportunità commer-
ciali, di opportunità di mercato, 
di creazioni di risorse e valore 
aggiunto. Anche se affrontiamo 
un momento di crisi comples-
sa, non dobbiamo dimenticare 
che la risorsa più importante è 
l’ingegno umano, la capacità di 
guardare oltre, di immaginare 
ed anticipare gli scenari futuri 
e di realizzarli. Questo è il vero 
spirito del fare impresa”.




